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#) I f LA STAMPA PRUSSIANA 

$ i La stampa prussiana si mostra in gene- 
4070! Re rale più calma della francese. La tesi so- 
64 Di I stenuta da tutti i giornali prussiani è que- 

iso sta, che la candidatura del principe di 
Tala i Hohenzollern è affare che riguarda unica- 
50. |} 3 È mente la Spagna e non la Prussia. « Sol- 
Do il ì tanto le Cortes di Madrid, esclama la Gaz- 
so 0 Îl zetta generale della Germania ‘del Nord; 


devono decidere la questione, senza tener 


uu 
e 


moi | conto dei desideri e dei timori delle altre 

wo} potenze. » 

h- | | | Il citato giornale, organo ufficioso del 
(50 | signor. Di Bismark, pubblica un articolo 


t I in cui svolge appunto quel concetto, ‘e così 
conchiude ; 


pi Per ciò. chi 
| era durique, 
f 
| 
il 


j 
dire ch’essa abbia voluto imporre un re agli 
| spagnuoli. Un appello alla saviezza del popolo 
| alemanno era anch’esso, per quanto noi cre- 
diamo, faor'di luogo. Gli è soltanto ‘il senno 
a 
iI 


del popolo. spagnuolo che deve manifestarsi; 
| quello del. popolo «alemanno deve rimanere e 
: rimarrà fuor di causa. Se altri vuole assumere 
| un diverso contegno ed influirè sulla decisione 

della questione, imponendo, consigliando, mi- 
nacciando, costringendo, si:provi a farlo. Ciò 
non ci riguarda, 


Sesssuueese ss TS5S® 


Ì La Gazzetta di Spener, muovendo dallo 
IA stesso punto di. partenza, dice che il go- 
verno francese ha. non una, ma molte ra- 
| gioni quando. dichiara di non voler soffrire 
i i che: alcuna potenza estera faccia salire un 
#4 principe sul trono spagnuolo, e metta ‘in 
il ! pericolo gl’interessi e l’onore della  Fran- 
ia 
| 


SESSEsIIZZZE 


cia. Ma quale potenza ‘vuol fare ciò? Non 
certamente la Prussia, aggiunge il giornale 
testò nominato, giacchè a nessuno può ve- 
mire in capo ch’essa o la Germania ab- 
biano intenzione di dare per ‘revagli spa- 
gnuoli il principe Leopoldo. 


ne 
DS 


Ed assumendo, essa dice, un contegno così 
altero irispetto alla Spagna ed alla Germania, 
e parlando di guerra — non si sa contro: chi — 
sì giova forse a Prim, e si rende popolare in 
Ispagna il principe: Leopoldo; giacchè gli spa= 
gnuoli fanno sempre volontieri:ciò ‘che i fran- 
cesi non vogliono. Quanto a noi; non ci ri- 
scaldiamo per le parole dei ministri francesi; 
essi modereranno senza dubbio il loro lin- 
guaggio. 


La Gazzetta Crociata ‘afferma che. la 
candidatura del principe di Hohenzollern 
è la risposta di Prim e de’suoi fautori ‘al- 
l’abdicazione. della regina Isabella in favore 
di suo figlio. Al re Alfonso XII si oppone 
il re Leopoldo 1, d 


In Francia, \ aggiunge quel: giornale, sì è 
grandemente irritati per questa candidatura; 
e si fanno lagnanze, con vivacità infantile, 
che un intrigo ordito da Prim e Bismarkab- 
bia posto il principe prussiano sul trono spa- 
guuolo a danno della Francia ‘ed a profitto 
della Prussia. Ma questa è'una ipotesi affatto 
assurda. IL principe Leopoldo di Hohenzollern 
non è un principe prussiano ; egli non è al- 
leato alla-casa di Brandeburgo ‘che per una 
parentela d’ origine, ‘ed è assai più prossimo 
parente della ‘famiglia imperiale di''Francia. È 
probabile: che Prim credesse che quésta' paren- 
tela avrebbe: contribuito’ a far ‘accettare dalla 
Corte delle Tuileries-la candidatura del’ prin: 
cipe Leopoldo. Per ‘trovare ‘in ciò ‘che ‘accade 
un intrigo del ‘conte di ‘Bismark,' conviene 
avere l'immaginazione di quel tale corrispon- 
dente che, tre‘anni fa, attribui ‘al conte di 
Bismark Ja rivoluzione spagnuola e vide che 
faceva ‘sbarcare a Cadice buon numero di botti 
piene d’oro prussiano. La Francia che non 
potrebbe impedire alla nazione spagnuola so- 
vrana d'eleggere il principe d’Hohenzollern, 
mostrò una suscettività la cuî sincerità ci pare 
che vada'ancora soggetta è cauzione, 


Anche ja Gazzetta di Colonia” sostiene 
che ire di ‘Prussia4non è parente del 
nuovo candidato al trono\di Spagna. Ecco 
le sue parole : i 


Le fimiglie tin tempo sovrane di Hohenzol- 
lern-Hechingen e di Hohenzollern:Sigmaringen, 
secondo un” antica tradizione , ‘avrebbero ‘ co- 
mune l'origine colla famiglia reale di Prussia. 
È certo però che da secoli gli Hohenzollern: 
Sigmaringen cattolici non ebbero alcuna rela-. 
zione colla famiglia reale di Prussia ch'è pro- 


testante ,, ed ottennero il titolo di principi di 
Prussia unicamente per cortesia. ed in com- 
penso della loro. mediatizzazione, ‘alla quale 
consentirono nel/1849. Altrimenti sta la cosa 
per la parentela ‘del principe Leopoldo col- 
l’imperatore dei francesi. Napoleone III è cu- 
gino della madre del principe Leopoldo. La 
madre di quest’ ultimo e quella ‘dell’ impera- 
tore, Ortensia e Stefania ,. erano sorelle, ed 
inoltre Luigi Napoleone era legato. a. sua zia 
Stefania dai vincoli della più stretta amicizia. 


Lo stesso giornale dice pure che il re 
di Prussia aveva esortato il principe Leo- 
poldo a rifiutare la candidatura. Questi 
dapprima ‘avrebbe rifiutato, mia poi i de- 
legati spagnuoli si recarono a Sigmaringen 
e-lo persuasero ad ‘accettare. Il re di 
Prussia non può dar ordini ad ‘un'prin- 
cipe maggiorenne, nè impedirgli colla forza 
di recarsi a Madrid. La Prussia è estranea 
a questo affare come lo fu all’elezione del 
principe di Rumenia. 


, 7 i Gazzetta di Colonia, 
non ha stabilito uno de’ suoi principi a Bu- 
karest, nè, finora, trasse alcun vantaggio dal 
fatto che un Hohenzollern regna in Rumenia. 
Se un altro principe prussiano salisse sul 
trono spagnuolo, non ne trarrebbe neppure 
alcun profitto. Al contrario, sono evidenti i 
danni a cui si troverebbe esposta; la. gelosia 
francese ,. già esaltata, riceverebbe un nuovo 
impulso. Sinceramente parlando desideriamo 
di tutto cuore che gli spagnuoli eleggano un 
altro re, ma non possiamo dar loro degli 
ordini. 

A proposito delle accuse formulate dai 
giornali ' ufficiosi contro la contessa ‘di 
Fiandra, sorella dell’Hohenzollern, e il re 
dei Belgi, quali promotori della candida- 
tura del' suddetto principe al trono di Spa- 
gna, la Gazzetta di Colonia osserva che 
il governo francese non. potrebbe in verun 
caso far la guerra ad una dama; e nem- 
meno il governo belga potrebbe essere te- 
nuto responsabile d’un passo fatto dal re 
all’insaputa dei ministri, e che avrebbe 
quindi un carattere esclusivamente privato. 

La stessa Gazzetta di Colonia, nel ri- 
portare i documenti pubblicati nel 1849 
e 1850 riguardo alle convenzioni fra la 
Casa reale di Prussia e quella dei prin- 
'cipi di Hohenzollern, fa notare come da 
{quelli risulti 1’ esclusione assoluta dei di- 


' ritti degli Hohenzollern al trono di Prus- 
| sia anche’ nell’ eventualità dell’ estinzione 


‘dell’attuale ‘dinastia, per cui sarebbe al- 


‘lontanato il pericolo della. riunione. dei 


troni di Prussia e Spagna in una sola 
persona. 
Press'a poco uguali sono i ragionamenti 


‘della Gazzetta Nazionale, che anch'essa 


vuole sia lasciata piena libertà agli spa- 
gnuoli. 5 

Abbiamo riferito il linguaggio della 
stampa prussiana , linguaggio calmo, ma 
‘frizzante ed ironico. Esso ci fa conoscere 
lil terreno su cui la Prussia vorrebbe 
trarre la questione, facendo credere che 
non la riguardi e che essa non abbia 
avuto alcuna parte nelle trattative. Ma 
la Francia sì mostra appunto persuasa del 
contrario, 


STAMPA FRANCESE 


Torna quasi inutile il dire che si mantiene 
sempre al più alto. grado dell’esaltazione, I 
‘giornali pacifici si contano con una mano e 
sono pacifici perchè avversi al governo. L’A- 
‘venîr National, il Temps, il Reveil e la Marseil- 
laîse! Questa vampa d’ira è diventata conta- 
giosa al punto da vincere anche i più calmi. 
WIl Journ. Des Debats, per esempio, pubblica 
anche in oggi un articolo del signor John Le- 
moine nel quale si sforza di temperare l’ar- 
dore de’ suoi concittadini dimostrando che 
‘nella candidatura del principe Hohenzollern 
non ci può essere nè intrigo prussiano, nè 
una provocazione alla Francia ; ma subito dopo 
prende la penna il signor St-Marc Girardin, 
e, nell'articolo che qui riferiamo nella sua 


a quella condotta da cui sinora si era tenuto 
lontano. — ; 

. Si noti, nell’articolo dell’illustre accademico, 
il principale motivo per cui si approva la.con- 
dotta più che energica, del. governo. Bisogna 
far la guerra, par ch’ei dica, per provare che 
ì governi liberi sanné farla ;.il regno di Luigi 
Filippo fu battuto in breccia col. motto la 
paix à tout prix, e non vogliamo lasciarci.cor- 
bellare un’altra volta colla stessa leggenda. 


maggior parte, vincola la politica: del. giornale - 


Ma ecco l’articolo del Debats : 


In quanto a noi, crediamo che il governo ha 
falto bene'a parlare, c'inganniamo, ha fatto bene 
a rispondere; perchè non bisogna dimenticarè che 
il ministro' degli affari esteri rispose ‘all’ interpel- 
lanza del signor Cochery, uno dei membri del cen- 
tro sinistro, 

Che cosa si sarebbe detto se il governo avesse 
mantenuto un silenzio che il pubblico avrebbe tro- 
vato timido e sospetto? Lo si sarebbe accusato di 
chinare una seconda volta il capo davanti ‘al can- 
none di Sadowa; e siccome, dopo il 1866, noi 
cambiammo di costituzione, si avrebbe ‘avuto una 
infinità di persone che avrebbero detto che, sotto 
la Costituzione del 1852 stavamo preparandoci a 
prendere la nostra rivincita, ma che sotto la Co- 
stituzione del 1870 avevamo qualche cosa di-me- 
glio da fare, poichè avevamo da prolungare inde- 
finitamente la discussione sulla maggiore o minore 
portata degli articoli della Costituzione. Era d’uopo 
far sapete che il governo parlamentare era pronto 
@ determinato a bastare a tutte le necessità della 
grandezza nazionale; che non ne suscitava nessuna 
di propria volontà, che non ne scartava nessuna, 
e sopratutto che quelle necessità tutte quante sa- 
rebbero sottoposte al giudizio delle Camere, accet- 
tate o respinte dal giudizio delle Camere; e che, 
un bel mattino, la Francia non si troverebbe più 
in guerra, senza saperlo e senza volerlo. Sicura- 
mente ciò conveniva dirlo, se nen per altro, al- 
meno per separare il presente dal passato. 

Noi non dobbiamo prendere il discotso del signor 
Grammont per una dichiarazione di guerra ‘o per 
un piano di condotta diplomatica, poichè non siamo 
peranco ‘giunti a quel punto. Per ora noi non 
siamo che alla prima sorpresa diplomatica. Poco 
a poco, i nostri ambasciatori, che finora furono 
troppo discreti, prenderanno a parlare: e' a poco 
a poco sapremo a nome di chi, e con quali ap- 
poggi nel paese, il maresciallo Prim offerse al 
principe Leopoldo di Hohenzollern il trono di Spa- 
gna. Questa è la ‘questione posta il primo giorno 
dal sig. Barthélemy Saint-Hilaire, ed è la più im- 
portante. Infatti, bisogna sapere se la Spagna dà 
definitivamente la sua dimissione da qualunque 
monarchia indigena o nazionale, ed anche da qual- 
sivoglia reggenza più o meno repubblicana. Per la 
Francia, il pericolo non potrebbe incominciare che 
il giorno in cui la Spagna avesse fatto l’atto di 
abnegazione consiglatole dal maresciallo Prim, il 
giorno in cui le Cortes avrebbero creduto che la 
loro patria non può appartenere a se medesima, 
e che un principe occidentale la tiene meno divisa 
che non la stessa repubblica— TERA 


Il Pays nel quale il ©hauvinisme francese 
trova sempre la sua più alta espressione, dice 
chiaro e tondo che in questo conflitto il torto 
della Prussia non è quello di aver permesso 
od intrigato perchè un Sigmaringen monti sul 
trono di Spagna; ma bensì quello di aver 
vinto a Sadowa e di essersi con ciò resa una 
potenza formidabile, contro cui la Francia ha 
diritto di premunirsi. 

Questa dichiarazione ha il merito della sin- 
cerità ed. è la sola vera, come pur troppo è 
quella che rende pericolosa la situazione, per- 
chè ‘anche immaginandosi che questa candi- 
datura sia scartata, si vedrebbe sorgere tosto 
un altro pretesto per venire alla soluzione del 
quesito principale che è la preminenza della 
Francia o della Prussia in Europa, 

Ecco le parole del Pays: 


Perchè il governo francese esordì con un ulti- 
matum in luogo di esordire con una domanda di 
spiegazioni? 

Perchè colla Prussia la misura è colma e tutti 
sentono che bisogna finirla. 

Forse che se la Prussia fosse adesso quello che 
era prima di Sadowa, la Francia si sarebbe eom- 
mossa di vedere un Hohenzollern in Ispagna? Eh 
gran Div! Gli Hohenzollern non sono più terribili 
dei Coburgo. 

Il maresciallo Prim entra per pochissimo in que- 
sto affare ed il principe di Hohenzollern vi entra 
per nulla. La quistione sarebbe stata la stessa se 
in luogo di preterdere di dare alla Spagna un' 
principe prussiano il gabinetto di Berlino avesse 
scelto per questo ufficio un ciambellano di re Gu- 
glielmo. 

Ora a nostro avviso che il gabinetto prussiano 
disdica puramente e semplicemente il principe di 
Hohenzollern, sarebbe una mistificazione. Non bavvi 
che un atto umiliante che possa essere accettato 
perchè questo solo sarebbe sincero. Ogni altra cosa 
sarebbe un nuovo trattato di Praga, vale a dire 
una menzogna. 7 £ 

La Francia è stanca delle provocazioni della 
Prussia e tutti sentono che questo stato di cose 
non può durare; gli affari intristiscono per man- 
canza di sicurezza 6 non havvi più che un grido 
nelle file della maggioranza: bisogna finirla. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Miano , 44 luglio. — Parlandovi. nell’ ul- 
tima mia lettera delle nostre elezioni ammi- 
nistrative , vi dissi che il Pungolo, aderendo 
nel suo complesso alla lista dell’ Associazione 
costituzionale, appoggiata per intiero dalla 
Perseveranza e dal Corriere di Milano, vi ec- 
cettuò un nome (quelio del Piola), e ve ne 
sostitui un altro, quello dell’ Amati; e sog- 
gionsi: « il Pungolo ha voluto anche questa 
< volta affermare il suo io »; e me ne sono 
doluto. 


Ora il Pungolo mi dice che non può accet- 
tare i miei rimproveri, e sta bene; ma egli 
soggiunge: « il corrispondente sa benissimo 
« che non fu l'affermazione del nostro 70, 
« quella da cui nacqus la discrepanza ; perchè 
« dunque, sapendo il contrario, si compiaccia 
« di rovesciare su noi la. responsabilità ché 
«ad altri compete, non sappiamo, ma non ci 
«curiamo di sapere. » Ciò è mal detto e 
peggio pensato. -Io non ho versato su di 
lui niente. Ho detto che a un nome ne s0- 
stitui un altro, e per di più aggiunsi che fino 
a un certo punto egli spiegò e giustificò an- 


che le ragioni del suo rifiuto. Me ne dolsi, | 


è vero, ma molto blandamente; e poi egli 
può non accettare il mio rimprovero che è 
affar suo, ma non respingere il mio dolore, 
che è affar tatto mio. 

Ho detto pure che il Purigolo ha, così ope- 
rando, affermato un’altra volta il suo io. E io 


lo sfido a negarmelo. Quando di quattro tre, 


e questo è il caso, vanno d’accordo in una 
cosa, quello che resta fuori dell’atcordo af- 
ferma con ciò solo-il suo-i0;. mentre quelli 
che restano dentro non possono più dir io, 
ma noi restiamo dentro. E ciò quand’ anche 
uno di questi tre, come il Pungolo crede di 
sapere, avesse imposto il suo io agli altri due. 

Non arrivo poi‘a: comprendere come il Pun- 
golo, che vanta tanto la sua indipendenza, 
che si professa estraneo ad ogni consorteria, 
che non sia quella delle effe, che ha perfino 
inventata la combriccola per mettersi în mezzo 
fra essa e la consorteria, si dolga così ama- 
ramente, perchè altri lo trova coerente ai suoi 
principii. Ciò è inesplicabile. 

Eccovi ora l’esito della votazione d’ieri. 
Sugli elettori iscritti nelle liste del Comune 
di Milano, che sono 40,000 circa, se ne pre- 
sentarono all’urna circa 2000. Cioè a dire che 
ogni cinque elettori ve ne fu uno appena che 
volle esercitare questo diritto e adempiere a 
questo dovere del libero cittadino ; gli altri 
quattro, chi per indolenza, chi per dispetto, 
chi per mancanza di fede nelle patrie istitu- 
zioni..... si astennero. > 

Nè Milano dà in ciò il cattivo esempio: le 
altre città d’Italia fanno peggio ancora. Nelle 
‘ultime elezioni di Torino, sopra 6000 elettori, 
non se ne presentarono alle urne che 1000 
appena. A Milano, anzi, se si vuole, c'è un 
risveglio, un migliorameuto, piccolo sì, ma 
palese; e notate che quest'anno, i repubbli- 
cani puri, che l’anno scorso appoggiarono la 
lista dell'opposizione, quest'anno si astennero 
dal votare. È un fatto nuovo negli annali co- 
munali. 

“Della lista dell’Associazione costituzionale, 
Perseveranza e Corriere di Miluno riuniti, riu- 
scirono 10 sui 12 consiglieri proposti. 

Della lista. dell’ Associazione democratica, 
Gazzetta di Milano e Secolo, pure riuniti, ne 
riuscirono invece solo 4. Due dei. quali co- 
muni all’altra lista, uno comune a quella del 
Pungolo, ed uno, quello del duca Visconti di 
Modrone, posto a capo di quella degli eser- 
centi e commercianti, fra i quali per il molto 
bene che loro fa, è giustamente ‘popolare. 

Il Pungolo che ha voluto, non dirò più af- 
fermare il suo îo, per non farlo andare in 
collera, ma restar fuori per un nome dall’ac- 
cordo dell’Associazione costituzionale, Perse- 
veranza e Corriere; il Pungolo ebbe la soddi- 
sfazione di veder riuscire il suo nome, ma 
egli deve eonvenire d’essere stato in questo 
aiutato dall’ Associazione democratica dalla 
Gazzetta e dal Secolo, che se lo fecero proprio; 
come la triplice alleanza, sarebbe un’ingiu- 
stizia solenne il disconoscerlo; deve la riuscita 
di dieci dei suci candidati all'appoggio del 
Pungolo. 

Peccato — mi permetta il Pungolo l’espres- 

sione di. quest’ ultimo mio convincimento — 
peccato che l'accordo non sia stato completo. 
Jl partito sinceramente liberale non avrebbe 
a deplorare in quest’ultima elezione un’esclu- 
‘sione ingiusta come quella del Piola ed una 
‘non ammissione ingiusta del pari, quella del 
professore Ferrari. 
. Comunque sia, il partito liberale moderato 
priportò anche in questa circostanza una splen- 
dida vittoria: contro l’ opposizione radicale e 
‘sistematrice, che cercherà di attenuare certo 
in faccia del pubblico’ l'entità della sua scon- 
fitta, ma'non potrà dissimularla in faccia a 
se stessa. 


Pavova, 11 luglio. — Il risultamento. delle no- 
‘stre elezioni amministrative, ch'ebbero luogo ieri, 
fu un pieno trionfo del partito moderato governa- 
tivo sui partiti estremi, che per modi diversi in- 
tendevano dare odore politico .d’opposizione alle 
nuove elezioni. 

La lista. proposta dall'Unione. liberale raccolse 
Ja maggioranza dei voti, e risultarono eletti gli 
esimi c;ttadini : 

Pel Consiglio comunale — Maluta Giov. Batt., 
Meneghini comm=nd. Andrea, Marzolo.prof. Fran- 
cesco, Marcon cav, Antonio, Cerato: doti. Carlo, 
Magarotto eav. Giacomo, Buechia prof. Gustavo, 


Leonarduzzi avv. Zaccaria, Trieste cav. Giacobbe 
fu Bonaiuto. 

Pel Consiglio provinciale — Dozzi avv. Antonio, 
Mattioli dott. Giov. Batt. 

Afche questa volta il senno pratico e il senti- 
mento di lesità politica della nostra popolazione si 
manifestarono splendidamente, e l'esito della vo- 
tazione d’ieri è una bella ‘attestazione di ricono- 
scenza e di fidncia della cittadinanza. verso lAm- 
ministrazione del Municipio e della Provincia, 
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NOTIZIE ESTERE 


Anche i giornali esteri giunti oggi si occu- 
pano quasi esclusivamente dellia controversia 
tra la Francia e la Prussia. 

Si legge nella. Patrie dell'44: 

«I maresciallo ‘Prim ‘fa’‘dire da tutti i 
giornali che sostengono la sna politica che, 
se adottò apertamente la candidatura’ del prin- 
cipe Leopoldo, ciò avvenne , in primo luogo, 
perchè-la Francia appoggiò la ‘candidatura del 
principe delle Asturie, ed inoltre perchè si è 
opposta a tutte le candidature che ‘vennero 
presentate. 

« Queste due ‘asserzioni » sono contrarie al 
vero. La Francia ha concesso alla regina di 
Spagna ed alla sua famiglia quell’ ospitalità 
che non rifiuta mai ‘ai proscritti, e che ha 
concessa allo stesso maresciallo Prim in'pa- 
recchie occasioni, di cui deve rammentarsi; 
ma non si è immischiata ‘affatto negli affari 
del' principe delle Asturie, i cui fautori agi- 
scono a loro rischio e pericolo e senza alcun 
incoraggiamento da parte nostra. dr 

« Quanto “al ‘secondo punto, giammai la 
Francia si è opposta ad alcuna candidatura, 
neppure a quella del duca di Montpensier, 
che fu spesso citata. Solamente è accaduto 
che il governo provvisorio di Madrid ha sti- 
mato opportuno, nell’interesse delle sue buone 
relazioni con noi, di chiederci in qual modo 
questa o quell’altra candidatura sarebbe stata 
da noi accolta. Così consultati, abbiamo ri- 
sposto che certe candidature non ci sarebbero 
state. simpatiche, ma che se la Spagna cre- 
deva nel proprio interesse di adottarle, la sua 
scelta. non avrebbe alterate le nostre buone 
relazioni con lei. È t 

« Quanto alla scelta del principe di Hohen- 
zollern, essa non è una candidatura, è un atto 
flagrante d’ostilità, fuor d’ogni discussione. 

« Aggiungeremo essere generalmente noto 
che se nessun principe venne ancora procla- 
mato re di Spagna, gli è sovratutto perchè il 
maresciallo Prim e i suoi amici mantengono 
nel proprio interesse personale il provvisi 


| che vegliono far durare più a lungo che sia 


possibile. » 


Leggiamo nel Gauloiîs dell’11: 

« Pare che sia stata inviata una nota di- 
plomatica agli agenti della Francia a Vienna, 
a Berlino, a Madrid, a Londra, a Pietroburgo 
e a Firenze, che propone nettamente il se- 
guente quesito : 

« Il principio del non-intervento permette 
«ad una potenza di sostenere direttamente o 
« indirettamente una candidatura al trono 
« presso un’altra potenza ? » 

« Il gabinetto delle Tuileries risponde ne- 
gativamente. » 


Un dispaccio da Berlino, 10, alla Corrispon- 
denza del Nord Est, afferma che la lettera del- 
l’imperatore Napoleone al re di Prussia, molto 
cortese nella forma) è però assai precisa e 
chiede formalmente che il re neghi al prin- 
cipe Leopoldo l’autorizzazione di accettare la 
corona di Spagna. La. lettera imperiale cita 
alcuni precedenti, fra gli altri il divieto fatto 
dall'imperatore Alessandro di Russia al duca 
di Leuchtenberg di accettare la corona, sia di 
Grecia; sia della Rumenia. 

Si legge nell’Univers dell’14 : 

« Due divisioni dell’esercito di Parigi sono 
partite pel campo di Chélons. Tale, almeno , 
era la voce che correva oggi. alla Camera, È 
noto che il campo di Chalons è la prima tappa 
verso la frontiera dell'Est. » 

Si legge nella France dell’11: 

« Le voci di preparativi di guerra, hanno 
preso muovo vigore da ventiquattr'ore in qua. 

c Dobbiamo dichiarare che, mentre prende 
le disposizioni. preliminari indicate dalle even- 
tualità possibili della settimana in cui stiamo 
per entrare, il governo non ha preso all’im- 
pazzata i provvedimenti che gli si attribui- 
scono, e nulla ha fatto che possa avere un 
significato aggressivo rispetto alla Prussia. 

« Esso si occupa di prevedere, per un caso 
estremo, tutto ciò che sarebbe atto a rendere 
più rapida la mobilizzazione dell’ esercito e i 
movimenti della flotta, ma gli ordmi, dati fi- 
nora non hanno che un carattere puramente 
provvisorio. Sono, in certo modo, un avviso 
alle forze nazionali di tenersi pronte; si ol- 
trepasserebbe la verità, considerandoli come 
il segnale positivo dell’azione. 
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sica non.-ha inventata, ma che è certamente 
non l’ultima delle sue glorie. Se la storia è filo- 
sofia per esempi, comie diceva Tucidide, pos- 
siamo bene sperare che l’Italia contemporanea 
e studi, e migliori, é petfezioni se stessa. 
L insulto straniero ormai è Venise i Pe 

ressione geografica è una realtà ; se tardiamo 
7 iffendori il nostro Tot nel mondo delle 
nazioni « peccato è nostro e non natural cosa, > 


(1) Vedi lettera a Francesto Vettori del 10 di- 
cembra 1573 da cui si apprende come il Machia- 
velli per tutto jl tempo delle sventure della ‘patria 


- fu costratto a ridursi nella ‘sna villa di Strada 


presso S. Casciano, e fosse sclito ogni sera, racco- 
gliendosi nella slitudine dellasnastanza, spogliarsi 
ja vesta contadina piena di loto che gli aveva ser- 
vito per correra nei boschi, e mettersi indosso abiti 
curiali, come per rendersi più degno di conver- 
sare coi grandi uomini di cui prendeva a conside- 
rare le azioni e meditare gli scritti. — © 

(2) E tutta inedita e importantissima Ja corri- 
spondenza' del Rosmini e particolarmente quella 
del Balbo da Gaeta. Essa serve nell’ atto medesimo 
alla loro biografia èd alla storià dei loro tempi. 

Gi 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— La Lombardia dell’ 11 scrive che a Va- 
redo, sullo stradale di Monza, un tale Santam- 
brogio fu aggredito da un individuo che gli 
ubò effetti per L. 80, e quindi si diè alla 
uga. 


— Ci scrivono da Rimini in data dell’ 411 
corrente : 

< Ieri mattina è arrivato qui fra noi il chie- 
rissimo prof. Paolo Mantegazza, direttore sa- 
nitario dei nostri Bagni marittimi. Ci piace 
ire com’egli siasi dimostrato soddisfattis- 
simo degli ampliamenti, delle innovazioni e di 
nolevolissime migliorie introdotte a vantaggio 
e comodità dei bagnanti. Aggiungiamo poi, 
che al Mantegazza fece ottima impressione il 
superbo edificio in costruzione a pochi passi 
dalla spisggia, che porrà lò stabilimento fra 
quelli d’Italia che hanno maggior grido; e gli 
recò sorpresa il vastissimo piazzale che sorge 
sulle acque, ricco d’una brillantissima illumi* 
nazione a gaz, corredato di camerini ad uso 
di caffè e d'altri servizi, e capace di contenere 
molte ceutinaia di persone. 

« L’affluenza deî forestieri va crescendo, 
giacchè il caldo incalza ogni giorno più; e 
ieri a sera si ebbe unabrillantissima riunione 
di più di duemila persone, che, oltre avere 
un ristoro dalle lievi brezza marine, venivano 
di quando ‘in quando rallegrate dalle melodie 
della banda cittadina. > 


— Nel settembre prossimo, scrive il Gior- 
nale di Napoli del 10, avranno lungo i cam- 
biamenti di guarnigione fra i quattro reggi- 
menti di cavalleria attuslmente stanziati a 
Napoli, Nola, Caserta e Santa Maria Capua 
Vetere, 


— In data del 40 corrente il Pungolo di 
Napoli scrive: Ò 
I tre gentiluomini che coprivano la carica 
di cerimonieri nella residenza reale di Napoli, 
vennero confermati nel nuovo organico; e do- 
vranno trovarsi a Firenze per il 4° di agosto 
onde prendervi servizio, 7 © 
Tanto a Pietrarsa quanto nella fabbrica di 
armi a Torre Annunziata è incominciata la 
fabbricazione di una rilevante quantità di con- 
tatori meccanici pei molini. Il governo, avendo 
‘ diminuita la fabbricazione delle armi, ha pen- 
sato di utilizzare il personale ed il locale dello 
stabilimento di ‘Torre Annunziata con la co- 
strazione ‘dei contatoti, PAZ 
— La Nazione del 12 ha da Cosenza che 
una banda dî cirea 45 briganti; presso Man- 
, a poca distanza dal capoluogo della pro- 
ia, catturò cquattro > abitanti di quel ca- 
ello, e ne ferì gravemente uno ‘per nome 
Gallo. A. Cosenza era pure voce assai.accre- 


© ditata che un’altra banda di 18 briganti, nei 


giorni andati, ricattasse nella foresta della 
Sila alcuni ufficiali del Genio civile, e che 
quindi li rimettesse in libertà senza  arrecar 
loro verun danno. 


— Dal Nuovo Periodo di Catanzaro del 6 to- 
gliamo le seguenti notizie: 

ln territorio di Longobucco negli ultimi 
giorni del caduto mese di giugno una ‘comi- 
tiva bri oe indici uomini uccise tre 
massari dî quel paese solo perchè 3 nel decorso 
anno sì erano o ai Ron 
nello Milon, bd ivevario! Matto” parte di una 
squadriglia che. uccise: yari briganti, 

x. Proeri dgr in, Fiore ta- 
glieggiali 6 ceipti, crudelmente con bi- 
xlietti, di ricatto; 7.0 Di le A gici 


)\rigantesche, ‘ricorsero al prefetto di Cosenza. 


implorando ‘quella ‘tutela ‘che “il’goverio è 
nel dovete ARRE ‘af cittadini. Manda- 
n * Hb prefetto ‘una raccolta di 
| re minatori: inCalabri 
Viglietti adi ricntiesne n Ie paria 
Nel Gotronese ‘scorazzano diverse bande, 
sì ha ragione di credere che ve ne RA 
quelle. formate: nella provincia. di. Cosenza 
Desolante è Îa condizione del mandamento gi 
Savelli'che' è ‘confinante col Cosentino, dove, 
pi: gli altri eccessi, ad un povero contadino 
‘cono cavati gli occhi parchè nello scorso 
anno (fa giato pio fi i mandrini ché 
i Fc colonnello Milon. In pochi giorni si 
ONtano vari reati di è rel nda- 
dio Linda nel: solo manda 
La comitwa che sì era formata nel circon- 
dazio, di. Nicastro continua le:sue.scorrerio, nè 
ha ricevuto altre molestie da perte della forza. 
dia CS bi 7? e 


I proprietari ne sono allarmati e ‘si tengono 
lontani dalle campagne. ; 
_Ua negoziante di bestiame della provincia 
di Reggio che tornava dalla fiera di Nicastro 
fu aggredito, derubato di nna' somma che 
portava, e lasciato malconcio per bastonate ri- 
cevute. 

_La comitiva formata da quel tale Rizzelli di 
Girifaleo, che nel mese di marzo ultimo de- 
corso evase dal carcere di Tiriolo, scorrazza 
Nelle terre di Soverato, e venne veduta ora sui 
monti ora al basso nella marina. 


— Il Giornale di Sicilia del 40 scrive che 
in provincia di Girgenti le strade rotabili da 
Porto Empedocle a Siculiana e da Cammarata 
alla Nazionale sono state. aperte al pubblico 
servizio. 

Furto. — La scorsa notte, scrive il Cor- 
riere delle Marche di Ancona dell’11, ignoti 
ladri, introdottisi, si crede per la:porta, nei 
mezzanini del palazzo Bonanni, ancora disahi: 
tati e non ultimati, praticarono nell’assito del 
pavimento una larga apertura, eda quella si 
iutrodussero nel sottostante negozio di pellerie 
appartenente ‘sì fratelli Grifi. LA fecero bottino 
d’una buona quantità dl pelli, esportanilole 
perla stessa via, per la quale erano entrati. 
Il danno patito dai derubati si calcola sia di cin- 
quemila lire. Pare che. ladri non abbiano fatto 
a tempo: di compiere l’operazione prima ché 
spuntasse il giorno, giacchè si trovarono non 
poche pelli già trasportate nei mezzanini evi- 
dentemente per seguire la strada»delle altre, 
ma poi lasciata là. Furono già praticati due 
arresti d’individui, controi quali si elevarono 
i primi sospetti. 

Domanda e rispesta. — leri, scrive 
il Gaulois del 10, un ‘curioso domandava al 
signor Emilio Ollivier : 

— Signor ministro, credete voi che avremo 
la guerra ? 

— Signore, — rispose il guardasigilli, — 
credete voi che domani debba piovere? 

A. Bumas e le decorazioni. — Il 
pittore sig. Courbet ha rifiutato in questi giorni 
la croce della Legion d’ onore. Questo fatto 
suggerisce ‘al Gauloîs il seguente aneddoto : 

Alessandro. Dumas è fregiato di croci di 
tutt'i paesi. Molti anni or sono egli passava a 
Lucca e si recò a riverire il principe Carlo 
Lodovico, il quale lo accolse a meraviglia. Il 
principe voleva far litografare le sue armi; 
egli non aveva trovato nei suoi Stati un artista 
capace d’incaricarsi di questo lavoro, e pregò 
Alessandro Dumas di farlo eseguire a Parigi. 
Dumas promise e mantenne la sua parola. 
Quindici giorni dopo, Carlo Lodovico ricevà le 
sue armi litografate da mano abile ed una 
fattura di duecento franchi, che dimenticò di 
pagare. 

Dumas non pensava più a questo eredito, 
allorchè yna mattina gli si annunciò la visita 
di S. E. il marchese di Brignole-Sale, amba- 
sciatore del Re di Piemonte, ed anche inca- 
ricato d'affari del duea di Lucca. È in que- 
st'ultima qualità che il marchese aveva da 
che fare con Dumas. 

— Signore, gli disse egli, sono incaricato 
dal duca di Lucca di consegnarvi il gran cor- 
done dei suoi ordini, e sono lieto d’avervi ad 
annunciare questa buona notizia. 

__— Sono penetrato di riconoscenza, rispose 
Dumas, ma ciò mi costerà molto?" ©" 

— Quasi nulla; si rinuncierà ai diritti più 
forti. 

— Accetto, rispose Dumas, a condizione 
che questi diritti non superino i duecento fran- 
chi. Sua Altezza ha la bontà di dovermi que- 
sta somma; mi terrò soddisfatto prendendo in 
cambio il suo grancordone. 

Un naufragio. — Il Courrier de Mar- 
seille del -7 ha da Yokohama (Giappone) in 
data del 9 maggio : 

Il Nahodka, steamer russo ad elica, che an- 
dava da Newchang. a Yokohama, urtò in iscogli 
che trovansi a circa sedici miglia di distanza 
al'S.00. di Quelpart, e che non sono segnati 
sulle carte marine. 

Nonostante il continuo lavoro ‘delle pompe 
a braccia e della macchina, e quantunque 
buona parte del carico fosse gettato in mare, 
il Nahodka colò a fondo quasi immediatamente. 

Tanto l'equipaggio quanto i passaggieri po- 
terono ‘salvarsi nelle imbarcazioni, ma non 
ebbero tempo di munirsi di viveri. 

Per sei giorni i poveri naufraghi vissero 
con un po’ di pane e poche goccie d’acqua, 
e quando il capiteno abbortò a Quelport per 
chiedere dei viveri, fa respinto dagli indigeni, 
che minacciarono di bastonare chiunque fosse 
sceso a terra. La stessa accoglienza il capitano 
ricevette in un'isola vicina è Quelpart, ma fi- 
nalmente approdò in una ‘terza isola meno ino- 
spitaliera , e potè avere alcuni sacchi di -pa- 
tate, con le quali i poveri naufraghi si’ sò- 
stentareno fino a tanto che furono veduti dal 
battello a vapore Rona, che lì raccolse a 
bordo. 


NOTIZIE ULTIME 


La legge dei provvedimenti di finanza 
è stata oggi approvata a serutinio segreto 
dalla Camera. Sopra 274 votanti ne ebbe 
150 favorevoli, i quali sarebbero stati assai 


+di più, so molti deputati non fossero giunti 


alla Camera dopo chiusa la votazione. Noi 
non abbiamo mai dubitato ‘di questo risul- 
tamento, sea ne faranno fede i lettori, 
Quando d'ogni lato sorgevano critiche, 


È 7 VASLIOTE, 7) 
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censure, opposizioni a’ provvedimenti di 
finanza, quando si tacciava d'insana' al- 
dacia il ministro che li aveva proposti e 
di debole condiscendenza la Commissione 
che, modificandoli, li raccomandava al suf- 
fragio della Camera, noi non sentivamo 
punto scemare: quella fiducia che avevamo 
riposta nel senno della maggioranza. 

Le condizioni della finanza erano tali 
che un supremo sforzo si era fatto neces- 
sario per metterci sicuro riparo, La pre- 
cedente amministrazione non aveva ‘più 
nò il prestigio, nè la forza indispensabile 
a raggiungere questo scopo. In uno Stato 
libero, non basta il buon volere, del mi- 
nistero por vincere le difficoltà che attra- 
versano la riuscita di grandi disegni; fa 
mestieri che l’ambiente gli sia favorevole, 
che la sua autorità non sia compromessa, 
che la sua azione non sia logorata, 

Il ministero Lanza ha compresa la ne- 
cessità” della situazione e non ha disperato 
del Parlamento, nè del: paese.  Ci* volle 
fatica a condurre alla meta il suo omnibus, 
ma da molte parti si fece ogni possa per 
appianargli la via, per torre gl’'intoppi e 
sospingerno il corso. 

La legge de’ provvedimenti di finanza 
è gravosa. Perchè dissimularlo? Aumenta 
alcune imposte, per guisa che viepiù pro- 
fonda sì fa in tutti Ja convinzione, molte 
di quelle provvisioni non poter avere che 
un carattere transitorio. Citeremo special- 
mente quella della ricchezza mobile. Ma 
vi hanno altre disposizioni, le quali, senza 
accrescer il peso dello imposte, ne assi- 
curano l'accertamento, antivengono o fre- 
nano la frode e debbono procurare al Te- 
soro un incremento di prodotti ben mag- 
giore di quello che attender si possa dal- 
l'aumento delle tariffe. La qual cosa però 
non dipende dal Parlamento, ma dall’Am- 
ministrazione. Il Parlamento ne porge i 
mezzi, spetta all’Amministrazione il saperli 
adoperare. 

La votazione della legge de’ provvedi 
menti di finanza è fatta in mezzo ad una 
delle commozioni più estese che mai ab- 
bia provata l Europa. È fatta mentre la 
guerra sembra vicina, il credito è scosso 
tremendamente , l’aggio dell’oro è risalito 
rapidamente. 

Noi abbiamo ancora troppa fede nella 
saviezza de’ governi e nella prevalenza 
degl’interessi morali ed economici de’ po- 
poli sulle passioni e sui contrasti politici, 
per non isperare che la calamità della 
guerra sia stornata dall'Europa. 

Ma quando questa speranza non avesse 
ad avverarsi, l’opera del ministero e della 
Camera non sarà meno proficua. Si avrà 
un istante di sosta, a cagione de’ dissesti 
inseparabili. dalla. guerra; ma poscia il 
carro dello Stato ripiglierà il suo cam- 
mino ed i provvedimenti votati produr- 
ranno i loro sicuri effetti. 

La Camera aveva poscia a fissare il suo 


ordine del giorno per le leggi più impor- | 


fanti da discutere. Le mozioni si succede- 
vano lo.une alle altre; finalmente dopo 
una discussione lunga , disordinata, con- 
fusa ,- deliberò di discutere: 1° la legge 
dell’ esazione delle imposte; 2° i provve- 
dimenti del Tesoro; 3° le convenzioni delle 
strade ferrate, e di votarle a scrutinio se- 
greto contemporaneamente. 

Ma la discussione che sorse dopo in- 
torno a questa risoluziono non fu meno 
disordinata 6 fu ancor più ardente. La si- 
nistra se ne mostrò irritata. E perchè? 
Davvero che non sì capisce. Dove ci po- 
teva esser dissenso? Nella legge per l’esa- 
zione delle imposte; nel resto cì. sembra 
che la Camera fosse concorde. Ma è una 
quistione- politica questa enon înteramente 
amministrativa? L'Italia ha da restare în- 
definitamente retta da otto sistemi diversi 
di riscossione delle imposte dirette? © 


Il Comitato privato della Camera si è ra- 
dunato stamane alle ore. 9, y 

Ha approvato’ il progetto di legge per con- 
corso dello Stato per L.'4,200,000, mediante. 
pagamento di rate annuali di 175 mila lire 
nella spesa di sistemazione del porto di Bari, 
ed il progetto per concorso dello Stato per tre 
milioni, pagabili in rate ‘annue di 125 ‘mila 
lire nella spesa del-porto di Reggio. 

Esso ha determinato» di ‘non passare alla di- 
scussione: degli articoli del: progetto di legge 
per modificazioni degli articoli della legge co- 
munale e provinciale relativi alla durata delle 
sessioni dei Consigli provinciali. e comunali, 

Poscia ha approvato il progetto di legge per 
mettere a carico delle province la spesa del 
casermaggio delle legioni dei carabinieri, ma 
vatiandolo per modo, cha la spesa noù torni 
a carico delle province. : 


Il telegrafo elettrico è stato oggi molto 
parco di notizie intorno allo svolgimento 
della quistione franco-prussiana.. 7° 


| al ‘sig. Bened 0 I 
‘cipe di Hohenzollern ad accettare la corona, 


1 dispacci ‘privati però: farebbero cre- 
derò cho Ja situazione a Parigi fosse meno 
tesa, lé voci di guerra meno accreditate 
e ravvivate le speranze d’una soluzione 
pacifica. 

A Berlino invece si manifesta una rea- 
zione contro il linguaggio altero ed irri- 
tante della Francia, ma essa non sembra 
aver influenza sul: governo, che mantiene 
la sua calma. È i 

La risposta definitiva della Prussia alla 
Francia non è ancor giunta; forsé si'co* 
noscerà domattina, 

Si ‘assicura; che il principe. Leopoldo di 
Hohenzollern abbia; dichiarato di non po, 
ter in niun caso‘ persistere delaceblia: 
seguenza sarebbé di render inevitabile Ta 
guerra tra la Fraacia e la Prussia. 

Intanto. il governo francese fa impor- 
fanti incette di provvisioni per l’esercito, 
sopratutto ‘di foraggi., il che, se può ‘es- 
sere in vista di preveduto complicazioni, 
può anch'essere perchè il ricolto vi è ‘quasi 
fallito. 

Quello che importa di accertare si è 
che la diplomazia non ha perduta la spe- 
ranza di compiere la sua opera  concilia- 
trice ‘ed assicurar Ja pace all'Europa. 


Secondo informazioni attendibili non sarebbe 
esatta la notizia riportata dalla Sentinella delle 
Alpî e riprodotta nel nostro giornale dell’ 8 
corr. relativamente alla chiusura di molini in 
Dronero. 

La verità sarebbe che tre soli mugnai chiu- 
sero i loro opifizii sotto il pretesto che la tassa 
loro imposta in base ai giri del contatore fosse 
soverchia. 

Sopra 14 molini*esistenti nel comune 14 sa- 
rebbero rimasti aperti e basterebbero ‘ampia- 
mente ai bisogni della macinazione. 


La Gazzetta Ufficiale del 42 corrente scrive 
che, in seguito a pratiche fatte dal governo 
del Re presso quello di S. A. R. il granduca 
di Baden, fu pubblicata nel n° XLV del Bol- 
lettino ufficiale delle leggi di quello Stato la 
seguente ordinanza ministeriale con la quale 
si riconosce agl’italiani indigenti il diritto al- 
l’ assistenza giudiziaria gratuita. presso i tri- 
bunali badesi : 


ORDINANZA (traduzione) 


Essendo stato dimostrato per parte del regio go- 
verno italiano, che i cittadini del granducato, nelle 
Joro contestazioni in materia civilé innanzi ai tri- 
bunali del regno, ricevono trattamento pari ai na- 
zionali italiani, per quanto concerne Ja loro am- 
missione al benefizio dei poveri, e suoi effetti, — 
Si ordina ai nostri magistrati, in base al paragrafo 
161 del regolamento di procedura e conformementa 
al paragrafo 4° dell’ ordinanza del 5° agosto 1852 
(V. Bollettino ufficiale, n° XXXIX), di ammettere 
in avvenire i cittadini del regno d’ Italia val bene: 
fizio dei poveri, alle stesse condizioni dei cittadini 
badesi, senza che sia necessaria la presentazione 
di un certificato di reciprocità. 

Carlsruhe, 1° giugno 1870. 

°° Il ministro della giustizia 
Firmato: Osktkomer, 
Eirmato: Vox Buox. 


songimo svoni 


n 

DISPACCI ELETTRICI 

(AGENZIA STEFANI) 

Berlino, 44. — Il ministero degli affari e- 
steri comunicò ai rappresentanti perla Confe- 
derazione del Nord che i governi confederati, 
e specialmente il governo prussiano, si. sono 
astenuti e si asterranno per l'avvenire di avere 
qualsiasi influenza nella scelta del re di Spa- 
gna, nonchè sull’accettazione o sul rifiuto e- 
ventuale dal candidato da eleggersi, perchè 
hanno considerato ché questo affare riguarda 
esclusivamente la Spagna ed è un affare per- 
sonale del candidato che si deve eleggere. 
Così esige il rispetto verso 1 indipendenza 
della Spagna. Queste intenzioni sono a cono= 
scenza del governo fraîicese, benchè non si 
abbiano postte fare discussioni dettagliate e 
confidenziali in seguito al linguaggio col quale 
questo affare fu. discuss? DADblicamente, dal 


ministero. franeese. , 
Parigi, 44. — La situazione si può riassu- 
mere così: 


alle Camere francesi aleune comuni 
portanti.” » nok 


» “Parigi, A1. — Gorpo legislativo. — Gram- | 


mont dice che il governo comprende l'impa- 
zienza della Camera è del ‘paese e divide le, 
le loro ‘preocenpazioni, ma_ ché è impossibile 


‘di comunicare ora alcuna decisione definitiva, 


Îl governo attende la risposta del Re, la quale 
ispirerà questo decisioni. Finora tutt î gabi- 
nètti sembrano ammettere la legittimità delle 


nostra lagnanze. Il governo spera. di essere; 


presto in gratlo di soddisfare a. queste impa- 
zienze, ma oggidi fa, appello..al patriottismo 


è, al buon senso della Camera e la - prega di 


contentarsi” di ‘questa informazione incompleta. 
—' Arago domanda-a Grammont se le question 


pr 


indirizzate dal governo vfranteso' si riferi 
soltanto” all’incidente Spena, della 
corona, di Spagna al principe di Hohenzollern 
fatta da Prim. Soggiunge che, se le questioni 
fossero complesse, saremmo obbligati di con- 


sideratle come un pretesto per fare Ta na. 
Grammont si ‘astiene di Eponice det 
L'incidente non ha Seguito, TL 


Madrid, A4.— I giornali ‘ministeriali È 


sicurano che il goyerno spagnuolo cb) 
sposto ‘alla nota francese non essere "’ 


1 


tenzione di creare alla Francia delle difficoltà, ‘ 


ma di. cercare. soltanto: 7 jone) mo- 
nari Nel' caso che le PRA e Place 
facessero la gueyra, la. Spagna be 
partò alla Totta; pirohé la ene" lenza e 
Ja sua autonomia siano rispettate. 

Parigi, 12. — Rèttificazione della Borsa. 
Rendita espone 70 55. Dopo Borsa 70. 70; 
quindi 70 20. 

Chiusura dell’italiano 54 25. Dopo Borsa 
54 70. Ferrovie austriache 735, 

Berlino, 12 —Averidò la Gazietta di Voss 
chiesto che il ministero degli affari esteri non 
prenda alcun ii 0° il quale possa più tardi 

Afluree af uni sol Ibellicosa,i la Baz- 
zetta della Germania del''Nord dichiara "che 
questa domanda 78 “conforine alle iste del 
governo. 

Berlino, 12, — La Gazzetta tedesca del 
Nord constata che il grido di guerra della 
Francia restò senza 6co al di quà del Reno. 
Disapprova di nuovo altamente ‘le! dichiara- 
zioni "di Grammont, il quale doveva‘ sapere 
che la Prussia non fia per nulla’ SN) 
alla scelta fatta dal governo spagnuolo.. © © 


‘BORSA DI PARIGI! 


Rendita francesa 8 oto. . 
È) ». report. 
».. italiana B°lo i 
» » in contanti. 
Sconto Rendita Ifaliaha ", . 


Vanoni Drveazi 


Ferrovie lombardo-veneta, 
ligaz. » . 
Fèrrovie Romane .. . . . 
Obbligaz, » de 
Terne ea re 
Obbl. Ferrovie Meridionali ; 
Cambio sull’Italia . . . . 
Credito Mobiliare francese. . 
Obblig. della Regla tabacchi, 
Azioni . 


Cambio sa Londra. —, 
Consolidati inglesi ar 


( TACOMO DINA, DmertoRE. 
Groyinna RowmazDo, Gerenfe. 


peas) T 
HM i + Eh 
Te ro A + La 
pr. Dax. 5° N.L 
Obbl. Beni Ecclesiast. FC. L 
Az. Regla coint. Ta- 

"bacchî, carta o NI 


be fi 60". 1 190) T'% sm 


agi 1869. N, | - 
PI6, 1° luglio 1969. N. Tool 
PERA TM Ep LI 
Az SS, EF. Livorn, 0. L. md. » 


Obbl. 3 °|o delle andd. N.l — —d, —— 
Az. SS. FF. Merid. . FC.l. ——d, —— 
Obbl, 8 opo-delle detto Nl , ——4. .,— — 
Obbl. deman: 5% Îî — 

serie complete,’ Na edi 
Obbi. in s.non:compl.. Cl. ——di. — — 


Obbl. SS. FF. Vittorio 


pesa 


80]p ide cid ide; Relrcm dat 
Jmpf, pas, pico, pessi ict = 
Napoleoni doro > FCCL ST 08 BITS 


Brozzi fatti. del Beto Bi Fo (ui 
‘Borsa di Torino dell'11 luglio 
“Corso legale 63 58 118 a 
Nazionale 0. d.. m..in, ci. r 
er d'oro da do 20 da Le 90 10 31: 


rei 


ME 
i 
ia Pnéko! pria pet al 


TEATRI DEL 13 LUGLIO ré- 


e |-PRINCIRE UMBERTO, — Upera La scommessa 
* Ballo Nelly... 


Î POLITEAMA. '— "Opera Gli Esposti — 


.- Ballo “Devadacy, _grinoost 
ARENA ZIO — La vigna dalle Ga 
melie. o ri Re 


ARENA GOLDONI — IL conte di Morcer.i 


presepe ere prc. SI 


ces. 
38 pus e dieppsio Soia =» 


COLL'OCAMENTO SICURO DI CAPITALE RA ei SITÀ & Le di; 1A TINI 
N 0 CIET À GENERAL E il proprio esercizio a qullo del di li | LINEA DELLE INDIE 


ateo padre ANGIOLO GIOVANNINI,, via de- n i 
Mu n If , a le. + . : FCR î È a 
s , } a dI diri el Sn |. L'Amministrazione rende noto al commercio che il nuovo piroscafo 
i f ; ‘Abbonamento mensile. ; ad elice di tonnellate 2;500 36 
e | CA | ASIA 
U, REICH 
da 


lezioni di lingua tedosca 
Via del Sole 
N. 14, p. p, Firenze 


Ilio imac 


Compagnia Anonima: Capitale sociale SEI MILIONI di franchi 
SEDE DELLA SOCIETA, VIA TURBIGO, N. 62, A PARIGI 


Emissione di 12,000 azioni di 500 Franchi 


(AMMORTIZZA BILI) 


‘ partirà da Livorno direttamente per Bombay (via del Canale, di Suez) 
il giorno 11 agosto p. v. a ore 6 pom., toccando Napoli, |Messina, 
Port-Said, Suoz e Aden. 

Il viaggio dell'11 settembre p. v. sarà ‘eseguito dall’altro nuovo piroscafo 


BSSRNZA -DAPURATIVA il PERSIA. 


concentrata al joduro ‘di potassio 


| comandato dal ‘capitano ENRICO OVIGLIO 


Che ‘rendono più del 14 010 di benefizio Mie fondi rità dI rornins Dirigersi per imbarco ed informazioni agli uffici dell'Amministrazione. 
= arti SA o PI hi par rigenerare il sangne e depurarlo, di. | | r_——_——11—t=stt-ttt=="" 
I Titoli-saranno ammmessi alle Borse di Parigi, Londra, Bruxelles, Vienna, Berlino e Firenze. struggere le conseguenze risultanti da ma- ni ep | 
ì nere zona lattie contagiose, paralizzare l’azione del Avv il SO al Pubblico i 
Sul. parere favorevole dei signori DUMAS, BOUSSIAGAULT et MICHEL CHEVALIER principio se è stato assorbito, tali sono le | 


S.M. L'IMPERATORE HA FATTO DONO DI CENTO MILA FRANCHI |; Siria | uva os 10,1 fol Du è a mei 


e ‘una grande quantità 
fi ignor.Rohart per assicurare lo sviluppo del suo Stabilimento alle Isole Loffoten. | serve a preservare effetti contagiosi 
ale Nec "i pa saconda Sa terziari, rta Ò È DI MOBILIA 


sia nuova che di occasione, tanto di lusso quanto d'uso comune e di buonissima 


risce se esistono. S’impiega anch 
CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE vantaggio nei renmatismni e malattie \pualità. 
Presidente: Signor LEFERYRE DURUFLÈ, G.©. Senatore ito Tante IE tion CA en Dovendo il proprietario rendere ‘spedito il locale per il primo agosto, si fa un 


Fite dovere di avvertire chi ba bisogno di mobilia di approfittare di questa bella oc- 
» ne da ‘ll lasione per comperare della buona mercanzia ‘a;prezzi molto bassi. i 
La vendita si fa a pronti contanti. — Il locale è aperto dalle ore 9 antimerid. 
lalle 6 pomeridiane. ; l 


Signor J:'A. BARRAL, O, fondatore e direttore del Jowftial | Signor NATALE GIACOMO LEFEBVREDURUFLÈ, G. G., | a È. via della Sala, N. 
de 1A iculture, membro: del Consiglio generale della Mosella, | proprietario, senatore, già Ministro di Agricoltura, Commercio ® Targioni farmacisti. 
della Società centrale d'Agricoltura, del Consiglio della Società | e Lavori SAVE 


d'Incoraggiamento, ecc. Signor 0. LEROY DE KÉRANIOU, giù capitano di Jurigo corso. Il jiezi i 
Signor BELIN; ‘agricoltore, membro del Consiglio generale Signor G. RANDOING, 0. C. gù deputato e membro dei Non piu Iniezionil Il = 
di Senna e Marna, Sindaco di Brie-Comte Robert. . 0. «| Consigli generali delle Manifatture e del Commercio, uno degli I confetti BLOT, tonici, depnrativi, 
Signor Bella, O. già direttore della Scuola Imperiale d’Agri- | amministratori del Canale di Suez. senza mercurio, infallibili contro tune G U R À R A D 1| (6) A L È 


coltura»di Grignon, uno degli amministratori della Compagnia Signor F. ROHART, manifatturiere chimico, già vice-console le Malattie segrete d’ambo i da si 
i Omnibus di Parigi, membro della Società centrale d Agri: | di Francia in Norvegia, Presidente del Consiglio di sorveglianza casi Ti lo pira dello Malattie Veneree e della pelle evl liquore depurativo 


coltura, ecc. | del, Journal de L'Agrieulture. li, catarri di vescica, rilassatezza 0 ri- di Pariglina del prof. Pio Mazzolini di Gubbio. 
CONSULENTI LEGALI vati e fagini O EperiI, nè pri- ae Tieni 88 ‘gi di due suceessi ottenati in tutta le Eta Giuda di 
SERIO i Parigi: i WALKER. ital l Tri i c'di Parigi. h » talia. — Depositi. Firenze Ditta A. Dante Ferronì, Via Cavour, 27, Farm. Pieri, Fo- 
Signbt RAVRTON, avvocato'alla Corte! imperiale di: Parigi | Signor WA ra Re ug Prezzo: Scatola L. 5. rini e Politi. ed in tatte Te principali farmacie d’Italia. X 


DirertonE Provvisorio: Sigior F. ROHART, fondatore dello Stabilimento delle Isole Loffoten. Disinit Di »Itali 
La Società che si rivolge al pubblico si raccomanda: 1° Per la sua indole di pubblica utilità — 2° Per i molti e urgenti ohh, pa pietro de lia 
bisogni cui soddisfa — 3° Per la onorabilità, il carattere e lo posizione degli uomini eminenti che sono chiamati a dirigerla o )3'è 205: in i e l Sane 
che ‘a proteggono — 4° Per le simpatie del Capo dello Stato, S. M. l’imperatore, che permette di sperare questa nazionale im- A. Dante Ferroni, via Gilonr N 97 
d ; N27 


LIBRI DI RECENTE PUBBLICAZIONE 


presa l'aiuto morale, se non materiale, del Governo — 5° Finalmente per i grandi benefici che assicura agli azionisti, Si spediscono ove vi è ‘ferrovia ‘di-l"| ll Imgsinia Ya sventar ata, Storia di una donna cavata dall’abisso per mano] 
ivi e er Il st fetta col solo trasporto a carico del di S. Giuseppe. 2 vol.'in-160 — L. 4. 
Condizioni della Sottoscrizione. ente) Cp|r vertono dirsi e il ‘giovine clero. Saggio sull’educazione ectlesia- 
Le azioni sono emesse a 500 franchi: | I versamenti si faranno nel seguente ‘modo: . 7 3 stica, in-16° — L. 3. 
3 i 8 fr. all’ izione; Liquore stomatico {lm muscolo con la coda. Sullostato attuale della ‘società, e sul còm-| 
Esse producono l'intetesse fisso del 6 010, ‘godimento dal | soa te MT it DIECI ERB digestivo, di on soit. Di Fiavani cattolici, in-80 pedga dpi 5 È 
dii farolià ig eniche che riordina lo scon- Le leggi della vera scienza e ragione difese: dal Sillibo e pro- 


Pi gr 125 fi al sodo mese della o ieaigiono gusto sggradevolissimo, amarognolo, ricco 
a seconda dei bisogni della Società, previo ie di ti. faci ’ag- 
| aprare del Consiglio d’amministrazione ‘ e AR ne PUNT dele 

liberazione dell'assemblea generale. stomaco; foglie le nausee ed i ruti, calma | 


clamate dal Coricilio Vaticano da un filosofo tedesco, in-160 — L. 1. 


Le vere lezgi della libertà insegnate e proclamate dal Concilio Vati-| 
cano del tedesco, in-150 — Cent, 50. 


È un dividendo minimo di 8 00; 
Ossia vin fotale del 14 00. 


Ovvero 70 franchi ogni azione di 500 franchi. Torane 500 franchi. Ti Tn SVEZIA non ferita menoma- | [{Sermoneînî sul Concilio'ecumenico, per un parroco del Veneto, in-160 — C. 40, 
È FR là * A DA o \aco il ventrico " A n 3 n A e 
gl'sottoscrittori godranno dell’abbuono del 6 010 annuo, per ogni versamento che fosse da essi anticipato. dalla pratici 18 eotiaitito: 6065 Vin (|| Le suddette opere si spediscono franche di posta, dietro vaglia postale Éirevo 


x La Împortante SOCIETÀ RICHER che con tanto $uccèss0 si’ occupa della fabbricazione e del commercio | tant liquori dei quali sì. abosa tatti | fj® Libreria Menuelli, Firenze, (presso S. Marla in Cempo. | 
degl’ingrassi, ha sottoscritto per anticipazione per CINQUANTAMILA FRANCHI. giorni, | 


La Sottoscrizione sarà aperta in Italia dall’11‘a tutto il 16 luglio 1870. {più satutirere cent aci mote IA À PE 
a FIRENZE, presso Sigg. B. De La Chapelle e Comp. Batchieri, via de Pandolfini, n.14, ‘| IE OREANO;de 6. E Frag: 


TI di n Ù x x ta Ae 1) | Sine in Ri to (B; a 
Da Medici; nelle provincie, presso tutti î corrispondenti della Ditta medesima è presso tutti i Banchieri |“ Si prende solo 0 "page È Parole dell'avv. P. ROSSETTI al popolo 
Cambia-valute. caffe, la mattina ‘e prima d'ogni pasto. Detta quistione che’si agita oggi in quasi tutta Europa, crediamo non sia mai 
. NB, — Si riceveranno in pagamento come denaro i coupons della rendita italiana scaduti il 1° luglio, i coupons della ren- PREZZO: Cent. 75 la Bottiglia Stata trattata con tanta forza di argomentazione come nel suddetto opuscolo pubbli- 
dita francese e i diversi coupons scaduti dei vari imprestiti italiani pagabili a Firenze, con istruzione. cato ora dalla fipografia del Senato, Cotta ‘© C. Detto opuscolo è di pag: 68 in 
; # Perna { Deposito in Firenze, presso la Ditta‘A. ottavo grande e grande formato. Prezzo L. 1 31). Si spedisce franco nel regno dietro 
- = ew Dante Ferroni, via Caviur, 27; e via Pan: sorzispantenta aglia Dostale deo: alla a Tipografia del Senato, via della Ninna, 
P = a LIBRI VENDIBILI * zavî,:18. Si spedisce dovunque però ovo n. 1, oppure all'Emporio librario di A. Dante Ferroni, via, Panzani, n. 18, Firenze. 
OLVERE DI Ss UNDER n A. pics | vi è forrovia diretta col solo trasporto a Col solo aumevto di cent. 20 (L, 1 50) sì spedisce raccomandato. 
Ri A resso efano Jouhau | carico del commintente, == sai 
PER IL viso Via Calzàioli, 12, p. 10 (inopPo VReRTL mi DELETTREZ . DELETTREZ 
a paat4 : À CA ARTIGI i Li Avendo du Roolo 3, NEVIELY. 41 Ruo è Eaghica, PARIGI. 
Por inv pr sonserae la pull ce vit ages Pai deine Caine "AE 3 1° 
che possa nuocere. del dott. Cirillo Tamburini, 1 vol DEPRATIVOR RIRFAZSCATIVO 
x 1m-16°, Milano, 1870 — L/ 150, | DEL SANGUE E DEGLI UMORI 
Bizzarri (Alessandro). Sulla con-} | DEL P.A_ GLeUWER. 
vazione dei vini, ecc., con w i il 
mosciuti, breve n rig gull'azione dell’ossi: i peso SA pron: i 
Saunders, essendo ‘Ai color rosa pallida, rassomiglia alla pelle geno sul vino,, 22 edizione, 1 vol.| | te guarisce, menta ponti È 
assizila; dandovi una Le pe che Ha può È in-8°, Milano, 1870 — L, 1. | RIT le AIR Ton pata ela Ì È 
da sì lungo tempo si fa uso, e che, come il bianco di perla, di Eiiehmer (Luigi) L'uomo consi- più ribelli inveterate cronicità. A fiola " 
| punto naturale. 1 deratosecondoi resultati dellascienza. Josi di Firenze, guarita rn limzate ARTICOLI RACCOMANDATI 3 TITRE OBLIGE Li ch 
I I la pelle dagli effetti del vento e del sol rsione di Luigi. Stefanoni. Parte di un grave e cronico ingorgo del fe- | LATTI ; b‘igia, Ala pipe) dal amento It i 
fa delicatezza © morbidezza; e comunica riga un odore soave 6 piaceve- 1.a D'onde veniamo? 1 vol. in-16° gato @ della milza, associato ‘all’ E Rea RI CACA pi rene elegante. que 
imo, Prezzo: il pacco 90 centesim i.e L. 1 60. Milano, 1870 — L. 1 80. 1 | | potro. i CÀ) |A e Lt CASSETTE da viaggio. |} | 
Tinta per capelli, dotta delle guardio, di Saunders, Cantalupi (Antonio). Trattato pra. sua azione è officaco control’ ab- POMATA finissima di tutti |! | =" 
| Cambia istantaneamente îl colore di lol e iii la legno) Vera tico. d’architettura stradale, in-80,|f ‘ Aronzatire del solo, le macchie gii oderi per dar lacido e far | ] 
rale. Presso: Scatola grande L. 5. Piceola Lv &. Milano. — Opere in corso di asse: f.; sd dol plage di Galati adainioni | {per 
si ciazione. Pubblicati fin qui 6 fasci TRL E ga SENSE ELISIRE DENTIFRICIO | î 
di Depilatorio oriontalo di Saunders. coli, Ogni fascicolo costa L. 2, ren tollotta, alla nt ner SL | del 
facilmente edin modo effettivo peli superfini IBobierre (Adolto). Nozioni semplici 3 n | | 
| pro peli superflui senza far danno alla pelle. ietorno ell'iequisi Soa ga AV V Î S 0 ESTRATTO d'edori per 1 azzcletto al mazzetto campagnolo, al mazzette del morido | " 
— Per evitare gini commerciali. belga traduzione Sig. Borghini Giovanni negoziante Pi tto n rinaali us CA a so li È 
italiana autorizzata del cav. Leo CILE: ll,  Negoziani te; 6 ieno di profumeri regalo. — Aceto inglese | 6 
Salimbeni. 1 vol. ine160, con pati libraio in Arezzo, siete invitato a far x Mono Ferprani, e ni, gine mA ‘o parlo con- | È 
nel testo e tavole colorate. Modena,|{ { Titirare la cambiale a carico vostro | Poratrice, alla marescialla, alla verbena, ed: altre per pride! rimini Pa lle; | Ù 
p 1870 — L. 2 50. scaduta il 10 dicembre 1869 e prote- | Iu&trino pér dare la' lucentezza alla barba ed ai capelli. ra » dé bili 
. asporto a carico del committent Froleazioti: Da direolazione della] | | stata in se giorno per mancanza al | | Deposito generale per tutta Italia © | ì { 
La î ab cina i . ;Lettere ‘fisiologiche, tradotte || pagamento. | presto ‘Ja Ditta A. DANTE FERRONI, Vi $ SMAIESIA ipali | i i 
Sig J G di P. i Ge da sialono Jodesca dal prot; MepARDO CasaLe in Firenze. I E & SDA — Ogni PALIO ad rr ari | be 
; CT f 1 . 1 vol. in-160 tren IONI | d'Acqua di Colonia del Gran Cordone sopranneminata la MAI NI 
frei Sn Opp; pratico dentista se cola dd | STABILIMENTO IDROTERAPICO | è Ad tm piccolo facon ELISIRE! DENTIFRICIO=. n ne DI TUTTE, i 
N.VIENNA > progto (Latterina). Nuovi‘taccon- " r SETE Ca] ni 
> tinî, vol. in-16° co inci- 6) (6) 8 x 
Avendo io, pel mominto che forte dolore di denti tormentavami, fatto uso della sioni. Milano: 1870 otte ie D T AND RN li AC QUA MINERALE | 
rinomata di Lei equa anaterina per la Bocea, il ‘dolore ‘istintaità. earabelli (Luciano). Precetti ed presso Biella BEER fi: 
Mente mi. cessò..Ed è perciò, distinto Signore, che mi trovo nella per di pi esempi di moralità civile per l’edu-|f}-| diretto dal dott. emeTRO\comtE PERS SALSO-J ODICA cal 
; = Riti) RE A 
sizione di caldamente raccommandarla a tatti i sofferenti È i ion le o a SO E artioli polpa d N ra professore d'idroterapia all'università E 28 DI SALLES PRESSO Vi F Il d 
sa citta dei n . 1 vol. in-160, 187 i Torino Ses 
or 2 du _de NT. NICOLÒ MARTINOV. lO) cedro, ANNO XI. Fu aperto il 2 MAGGIO 57 23 La più iodica delle ca ia a 
-Dilta A. Danto Fefroîî, via Cavoar, 27. Farma: LR ino 3a Prize Giada i SETA Palo Pit 
Ogni i, F. Com- SOC , n PERE isetià p rat in cui è preferibile come 
2 imedio datoci dalla stessa natura. Si i- . 
D, Mondo, Genova. IETA BACOLOGICA DÈ 555 pis nella cn dei temperamenti linfatici 6 a 
5 sì, che lentamente i 
ENRICO ANDREOSSI E C; LEPE nélle erpoti, nelle, oftalmie scrofoline, nah D 
| 88 ; come collirio, nelle affezioni ‘glandolari I là 
lio. Pordenone, farziacia Importazione di Seme-Rachi da seta del Giappone ingrossamenti del mensentorio, i tumori: delle ovaie e'durezze d’utero, Rovito î 
Trieste, farm,  Serravallo. Siniga, e dalla Mongolia per l'allevamento 1871 (a felina dre della slide persiano Si adopera iano. nell'in. | 
& pala i ‘Ne esternamente, con bagni.locali e generali. — Si sce 
_ SETTIMO ESERCIZIO Spal tenmacio 4 Droprnlario dot cav. Ernesto ragni cera pesco Te pri 
Î . È da * FORA îl ; î SA ADI, Carl Ria 
farm. Aosta, > Nella unione generale dei soci, del 9 maggio, si e costituita la Psa Snai: Gandolfi, drogh. Tariceo- farmacista. Postino e È: dia. sa Gabri 
"oi o Sarai ‘norma dell'art. VII dello statuto 20 febbraio P..p. 6 hall; rei ganeria, Crosni, del 
———————_———_—_—_ o il proprio Consiglio d'ispezione. : dis 
LI MP RE SA si dei pci ipa baie i Capitale Sociale si continuano ANTICO DEPOSITO Bi 
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